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DETERMINAZIONE N. 40/APC DEL 31.03.2023 

  

AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

OGGETTO: DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE EX ART. 32 DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I. PER 

L’AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE EX ART. 63 DEL D.LGS. 

50/2016 E S.M.I. FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE E MESSA IN ESERCIZIO DEL NUMERO 

UNICO EUROPEO DI EMERGENZA NUE 112 ABRUZZO. CUP: D19B22000720002 

LOTTO 1 CIG 9712747C5F – LOTTO 2 CIG 9711721DB0 – LOTTO 3 CIG 9712808EB5 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

VISTI: 

• il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1 del “Codice della protezione civile” come modificato dal 

Decreto Legislativo 6 febbraio 2020, n.4;  

• la Legge regionale 17 febbraio 2000, n. 10, “Disciplina del sistema regionale di protezione civile”; 

• la L. R. Abruzzo 20 dicembre 2019, n. 46 “Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile ed 

ulteriori disposizioni in materia di protezione civile” e s.m.i.; 

• il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei contratti pubblici” aggiornato alle 

modifiche previste, da ultimo, dal D.L. 77/2021 (Decreto Semplificazioni 2021); 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• la decisione del Consiglio delle Comunità europee del 29 luglio 1991 sull’introduzione di un 

numero unico europeo per le chiamate di emergenza (91/396/CEE);  

• la legge 28 luglio 1993, n. 300 recante la “Ratifica ed esecuzione dell’accordo sullo Spazio 

economico europeo” con protocolli, allegati e dichiarazioni, fatto ad Oporto il 2 maggio 1992 e 

del protocollo di adattamento di detto accordo, con allegato, firmato a Bruxelles il 17 marzo 1993, 

che prevede l’attivazione del numero unico europeo per le chiamate d’emergenza;  

• la direttiva 2002/22/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002, relativa al 

servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica;  

• il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”; 

• la raccomandazione della Commissione Europea del 25 luglio 2003 sul trattamento delle 

informazioni relative alla localizzazione del chiamante sulle reti di comunicazione elettronica ai 

fini della fornitura di servizi di chiamata di emergenza con capacità di localizzazione;  

• il decreto del Ministero delle comunicazioni 27 aprile 2006, relativo all’individuazione del Servizio 

“Numero unico europeo di emergenza 112” quale numero unico abilitato, ai sensi dell’art. 127, 

comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, a ricevere chiamate d’emergenza 

provenienti dalle numerazioni 112, 113, 115 e 118;  

• il decreto del Ministero delle comunicazioni del 22 gennaio 2008 concernente il “Numero unico 

europeo di emergenza 112”;  

• il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2009 recante “Disposizioni 

relativamente al servizio del numero telefonico unico di emergenza europeo 112”;  
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• la direttiva 2009/136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009, recante 

la modifica della soprarichiamata direttiva 2002/22/CE, con particolare riguardo alla parte in cui 

stabilisce il dovere per gli Stati membri di una adeguata informazione dei cittadini sull’esistenza e 

sull’uso del “Numero unico europeo di emergenza 112”;  

• la delibera n. 8/15/CIR dell’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni datata 13 gennaio 2015 

recante l’“Adozione del nuovo Piano di numerazione nel settore delle telecomunicazioni e 

disciplina attuativa”; 

• la legge 7 agosto 2015, n.124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” che, all’art. 8, comma 1, lett. a), prevede, tra l’altro la “istituzione del 

numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in 

ambito regionale, secondo le modalità definite con i protocolli d'intesa adottati ai sensi 

dell'articolo 75 bis, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259”;  

• il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177, recante disposizioni in materia di razionalizzazione 

delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 

1, lett. a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche, che all’art. 6, disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero 

unico di emergenza europeo 112”;  

• la legge 30 dicembre 2018, n.145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” che all’art.1 comma 982 e ss. prevede un 

finanziamento in favore delle Regioni “al fine di completare l’estensione dell’operatività del 

numero unico europeo 112 di cui all’art.8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n.124”;  

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, in data 5 agosto 2020, con il quale il numero 

blu 1530 per le emergenze in mare, attestato alla Guardia Costiera, è stato ammesso tra i codici 

di emergenza nazionale; 

• la delibera n. 312/CIR dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), datata 8 ottobre 

2020, con la quale il servizio svolto con la numerazione 1530 è stato modificato, da servizio di 

pubblica utilità, in servizio d’emergenza;  

• il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, recante l’“Attuazione della direttiva (UE) 

2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il Codice 

delle comunicazioni elettroniche”, ed in particolare, l’art. 98 vicies semel, che attribuisce al 

Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, poteri di indirizzo e 

coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte all’istituzione su tutto il 

territorio nazionale del numero di emergenza unico europeo «112» attraverso l’istituzione di 

PSAP di primo livello da realizzare in ambito regionale, denominati Centrali Uniche di Risposta-

CUR, secondo le modalità definite con appositi protocolli d’intesa tra il Ministero dell’interno e le 

regioni, ai sensi di quanto disposto dalla legge 7 agosto 2015, n. 124 e dal decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 177”; 

CONSIDERATO CHE: 

• l’attuazione del Numero Unico europeo di Emergenza è demandata alle Regioni, che sono 

responsabili sia dell’implementazione di tutte le componenti infrastrutturali e tecnologiche sia 

dell’assunzione e gestione delle risorse umane impiegate nelle centrali di primo livello;  
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• detta attuazione da parte delle Regioni è condizionata alla piena adesione al modello tecnico-

organizzativo definito - a livello centrale - da parte della Commissione Consultiva istituita dal 

Codice delle Comunicazioni Elettroniche, inizialmente dal Dlgs 259/2003 (art. 75bis) e confermata 

dal DL 207/2021 di recepimento della Direttiva UE 2018/1972 che ha istituito il nuovo Codice 

europeo delle comunicazioni elettroniche, che ha rafforzato gli obblighi di piena adesione al 

modello del 112 NUE; 

DATO ATTO CHE: 

• con determina n. DRG/35 del 24.06.2022 la Direzione Generale della Giunta Regionale d’Abruzzo 

ha dato mandato al Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile di coordinare gli 

adempimenti tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del numero unico di emergenza 

(NUE 112);  

• per l’effetto della medesima, la detta Agenzia ha predisposto una specifica progettualità di 

dettaglio - volta alle implementazioni strutturali, tecnologiche, funzionali ed organizzative 

necessarie alla completa attuazione del Numero Unico europeo di Emergenza - che è stata 

sottoposta alla verifica del competente Ministero dell’Interno finalizzata ad acquisire il parere 

della Commissione Consultiva, ex art. 98 vicies semel del D. Lgs. 259/2003;  

• il predetto organo consultivo, con prot.48806 del 07/11/2022, ha ritenuto il progetto elaborato 

dall’Agenzia di Protezione Civile per la realizzazione del Numero Unico europeo di Emergenza 

della Regione Abruzzo conforme al Disciplinare Tecnico Operativo standard predisposto dal 

Ministero dell’Interno; 

• su proposta della Direzione Generale, con D.G.R. n. 516 del 20/09/2022 recante “Protocollo di 

Intesa tra il Ministero dell’Interno e la Regione Abruzzo per l’attuazione del Numero Unico di 

Emergenza Europeo 112 secondo il modello della centrale unica di risposta. Approvazione schema 

di Protocollo di Intesa” è stato approvato lo schema di Protocollo di Intesa tra il Ministero 

dell’Interno e la Regione Abruzzo teso ad avviare l’attuazione del Servizio “Numero unico di 

emergenza europeo - NUE 112”; 

• su proposta del Dipartimento Sanità, con D.G.R. n. 741 del 12/12/2022 è stato stabilito che il 

coordinamento del progetto esecutivo per la completa attuazione del Numero Unico europeo di 

Emergenza sarà svolto dal Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione 

Abruzzo e che la copertura finanziaria del progetto esecutivo sarà a carico delle risorse della 

Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) per un importo complessivo di € 4.000.000,00 (iva inclusa); 

RAVVISATA la necessità di concludere la realizzazione del Numero Unico europeo di Emergenza, da 

parte delle Regioni, entro il dicembre del 2023 – come da previsioni del comma 4 dell’art. 98 vicies semel 

del citato Dlgs. 207/2021 recante “4. Il dispiegamento del servizio di cui al comma 1 si completa 

sull’intero territorio nazionale entro il termine di due anni dall’entrata in vigore del presente decreto 

(24/12/2021).”; 

CONSIDERATO CHE: 

• con determinazione dirigenziale n. APC/8 del 27/01/2023 è stato approvato l’Avviso pubblico 

esplorativo per la manifestazione di interesse a partecipare a procedura competitiva con 

negoziazione ex art. 62 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. finalizzata alla realizzazione e messa in esercizio 

del Numero Unico europeo di Emergenza NUE 112 Abruzzo; 
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• il predetto Avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea dal 27/01/2023 

al 27/02/2023 ed è stato, inoltre, pubblicato sul profilo istituzionale dell’Agenzia di Protezione 

Civile della Regione Abruzzo nella sezione dedicata ai Bandi di Gara all’indirizzo 

https://protezionecivile.regione.abruzzo.it/; 

• in data 27/02/2023 alle ore 12:00 è scaduto il termine per la presentazione delle domande relative 

alla manifestazione di interesse in oggetto; 

RICHIAMATA la Determinazione n. 24/APC del 07.03.2023 con la quale: 

• si è preso atto che in risposta all’Avviso pubblico esplorativo per la manifestazione di interesse a 

partecipare a procedura competitiva con negoziazione ex art. 62 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

finalizzata alla realizzazione e messa in esercizio del Numero Unico europeo, è pervenuta una sola 

istanza di partecipazione da parte degli operatori economici TIM S.p.A., con sede legale in Milano, 

Via Gaetano Negri n. 1 Codice Fiscale, Partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 

di Milano 00488410010 e BETA 80 S.p.A. con sede Legale in Milano – Via Socrate n. 41, Iscrizione 

al Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale 08540780155, Partita IVA 13274760159; 

• si è preso atto che i suddetti operatori economici chiedono di essere ammessi a partecipare alla 

manifestazione di interesse indicata in oggetto e dichiarano che intendono candidarsi 

congiuntamente alla realizzazione della fornitura/servizio/lavori in oggetto in qualità di 

costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.), ai sensi all’art. 48 del Decreto 

Legislativo del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., e che la stessa è risultata ammissibile; 

• si è stabilito di avviare, ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. che al c. 2 lett. b), un tavolo 

di negoziazione con l’operatore economico ammesso, finalizzato all'illustrazione e allo sviluppo 

della proposta tecnica presentata; 

CONSIDERATO che in data 09.03.2023, presso i locali dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, si è 

tenuto il tavolo di negoziazione con i suddetti operatori economici finalizzato all'illustrazione e allo 

sviluppo della proposta tecnica presentata, giusto verbale prot. n. 0116627/23 del 16.03.2023; 

DATO ATTO che nel tavolo di negoziazione sono state illustrate le caratteristiche tecnico-funzionali del 

progetto presentato e che le attività da intraprendere e gli strumenti da utilizzare per la sua realizzazione 

possono essere così suddivise: 

1. Servizi di connettività, tramite adesione a convenzione Consip denominata SPC2 “Sistema Pubblico 

di Connettività”; 

2. Centrale telefonica, tramite adesione ad accordo quadro denominato Consip CT8 “Fornitura, 

messa in esercizio e manutenzione di centrali telefoniche per le Pubbliche Amministrazioni 

(edizione 8)”; 

3. Realizzazione infrastruttura NUE (arredi, infrastruttura hardware/data-center/postazioni di lavoro, 

fonia, site preparation, licenze software NUE 112, servizi professionali sistemistici e di prodotto, 

formazione, assistenza full-risk e SPOC);  

DATO ATTO, altresì, che il costituendo R.T.I., in relazione alle attività sopra descritte, ha quantificato i 

relativi costi di realizzazione come di seguito specificato: 

1. Servizi di connettività - € 159.424,33 oltre iva 

2. Centrale telefonica - € 326.673,02 oltre iva 

3. Realizzazione infrastruttura NUE – € 2.727.314,57 oltre iva 

https://protezionecivile.regione.abruzzo.it/
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PRESO ATTO che nel tavolo di negoziazione è stato richiesto al costituendo RTI di trasmettere tramite 

PEC l’elenco delle attività analitiche da realizzare con la relativa quantificazione economica e le rispettive 

competenze; 

RITENUTO che l’utilizzo dello strumento sopra individuato è conforme a quanto previsto dall’art. 40 c.2 

D.Lgs. 50/2016 recante “le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui 

al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 

elettronici”, nonché a quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 50/2016 e dal Codice dell’Amministrazione 

Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. dall’art. 52; 

RITENUTO, altresì, che lo strumento sopra citato garantisce il principio di imparzialità, di libera 

concorrenza e di riservatezza, atteso che il costituendo RTI risulta essere l’unico partecipante alla 

procedura di cui trattasi; 

VISTA l’offerta economica pervenuta tramite PEC da parte del costituendo Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese ed acquisita agli atti con prot. n. 0114012/23 del 15.03.2023, riportante le 

quotazioni economiche, analitiche e competenza, per un totale pari a 3.213.411,92 € iva esclusa; 

VISTA la relazione istruttoria redatta dall’Ufficio di Supporto Informatico alle Attività di Protezione Civile 

acquisita al prot. 0145588/23 del 31/03/2023 finalizzata a valutare la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della proposta progettuale; 

RITENUTA l’offerta tecnico-economica, nel suo complesso, coerente, congrua e conveniente per 

l’Agenzia; 

PRESO ATTO che al progetto è stato assegnato il CUP n. D19B22000720002 e che sono stati acquisiti i 

seguenti CIG: 

• Servizi di connettività: CIG 9712747C5F 

• Centrale telefonica: CIG 9711721DB0 

• Realizzazione infrastruttura NUE: CIG 9712808EB5 

RICHIAMATA la nota a firma del Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, prot. nr. 

0015403/23 del 16.01.2023, indirizzata al dirigente del Servizio DPF019 – Flussi Informativi e Sanità 

Digitale, con la quale si richiede il trasferimento dell’importo complessivo di € 4.000.000,00;  

RICHIAMATA la nota di riscontro alla succitata richiesta, acquisita agli atti con prot. 85178/23 del 

28/02/2023, con la quale il Dipartimento Salute – Servizio Flussi Informativi e Sanità Digitale – DPF019 

comunica: 

• di aver richiesto al Servizio Bilancio-Ragioneria DPB014 l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa 

sul quale effettuare la variazione di bilancio della somma necessaria all’attuazione del progetto; 

• che la copertura finanziaria per la realizzazione del citato progetto è disponibile sul capitolo 

81501/3 iscritta nel bilancio di previsione per il triennio 2023-2025; 

• che nelle more del perfezionamento dell’indicata procedura amministrativa-contabile, autorizza 

l’Agenzia Regionale di Protezione Civile a poter procedere con la stipula dei contratti per 

l’attuazione del progetto; 

RICHIAMATA, altresì, la nota acquisita agli atti con prot. n. 0117097/23 del 16.03.2023, con la quale il 

Dipartimento Salute – Servizio Flussi Informativi e Sanità Digitale – DPF019 trasmette al competente 
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Servizio Bilancio-Ragioneria istanza di variazione di bilancio e viene precisato che l’importo da trasferire 

in favore dell’Agenzia di Protezione Civile, ai sensi della DGR n. 741 del 12/12/2022 ammonta ad euro 

4.000.000,00, da effettuarsi con provvedimento del Servizio Flussi Informativi e Sanità Digitale – DPF019 

a seguito di perfezionamento della procedura indicata; 

RAVVISATA l’urgenza di avviare i lavori per la realizzazione e messa in esercizio del Numero Unico 

europeo di Emergenza 112 della Regione Abruzzo, come da previsioni del comma 4 dell’art. 98 vicies 

semel del già citato D.Lgs. 207/2021 attesa l’importanza di garantire la massima efficacia ed efficienza 

dell’azione di soccorso prestata ai cittadini da parte di tutte le centrali operative responsabili della 

gestione delle emergenze; 

DATO ATTO che è stata acquisita l’autocertificazione degli operatori economici relativa al possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, da cui non risultano cause di 

esclusione; 

DATO ATTO, altresì, che si è proceduto d’ufficio alla consultazione del casellario ANAC dal quale sono 

risultate: 

• per la ditta TIM S.p.A. annotazioni iscritte nell’Area B del Casellario Informatico ai sensi dell’art. 

213, co. 10, del d.lgs.n. 50/2016 e ai sensi dell’art. 8 del Regolamento per la gestione del 

Casellario Informatico dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui alla Delibera n. 

721 del 29 luglio 2020, ma che non comportano l’automatica esclusione dalla partecipazione 

alle gare pubbliche; 

• per la ditta BETA 80 S.p.A. nessuna annotazione; 

VISTI i DURC prot. INPS_34337211 del 21.01.2023 con scadenza 21.05.2023 per la ditta TIM. S.p.A. e 

prot. INAIL_36649190 del 03.02.2023 con scadenza 03.06.2023 per la ditta BETA 80 S.p.A. che attestano 

la regolarità contributiva delle stesse; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.8 c.1 lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 è autorizzata 

l’esecuzione del contratto in via di urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016, nelle 

more del completamento della verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

CONSIDERATO che, la stipula del contratto avverrà, ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del D.lgs. 

50/2016, mediante scrittura privata, in modalità elettronica con firma digitale, entro il termine di 

sessanta giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, secondo il modello di contratto allegato A) 

al presente atto e che ai sensi dell’art.32, comma 10, lett. a) dello stesso decreto, alla procedura di 

affidamento in oggetto non si applica il termine dilatorio di cui all’art.32 comma 9; 

PRECISATO che ai fini della stipula del contratto la costituenda RTI dovrà produrre l’atto costitutivo del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese e dovrà fornire idonee garanzie come previsto dagli artt. 103 

e 93 del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO, per tutto quanto sopra esposto, di aggiudicare, ai sensi dell’art. 32, comma 5 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i., la realizzazione e messa in esercizio del Numero Unico europeo di Emergenza NUE 112 

Abruzzo al costituendo R.T.I. composto dagli operatori economici TIM S.p.A., con sede legale in Milano, 

Via Gaetano Negri n. 1 Codice Fiscale, Partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 
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Milano 00488410010 e BETA 80 S.p.A. con sede Legale in Milano – Via Socrate n. 41, Iscrizione al 

Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale 08540780155, Partita IVA 13274760159, per un 

importo complessivo di 3.213.411,92 € oltre IVA; 

RITENUTO di comunicare l’avvenuta aggiudicazione al costituendo RTI tramite PEC, immediatamente e 

comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, nel rispetto delle previsioni di cui all’art.76 

commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO il D.Lgs. n.118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, ed il D.Lgs. 10 

agosto 2014 n. 126 che integra e modifica il D.Lgs. 118/2011; 

VISTO l’allegato 6 al D.Lgs. 118/2011 contenente il Piano dei Conti Finanziario; 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

• Determinazione Direttoriale n. 105/APC del 21/12/2022 di adozione del Bilancio Pluriennale 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile 2023/2025; 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 22/C del 23/01/2023 recante “Art.16 della L.R. n.46 del 20 

dicembre 2019. Approvazione Bilancio di Previsione 2023-2025 dell’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile”; 

• Deliberazione del Consiglio Regionale n. 83/4 del 31/01/2023 di approvazione del Bilancio di 

Previsione 2023-2025 dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, a norma della LR 46/19 – L.R. 

1° febbraio 2023 N. 6, art. 12 e 13; 

• Determinazione n.39/APC del 31/03/2023 che istituisce appositi Capitoli di bilancio per 

l’attuazione del Numero Unico europeo delle Emergenze e approva le variazioni al Bilancio di 

previsione 2023-2025; 

VISTO l’art. 22 della L. R. 46/2019 così come sostituito da ultimo dall’art. 12 della L.R. n. 6 dell’1.02.2023; 

RITENUTO di procedere all’impegno di € 3.920.362,54 inclusa Iva, come di seguito specificato: 

TITOLO I - Spese correnti (IVA inclusa) 

Descrizione Capitolo Articolo Piano dei Conti 2023 2024 TOTALE 

Utenze e canoni 151401 1 U.1.03.02.05.000 141.614,66 € 247.735,62 €  389.350,28 €  

Servizi informatici e di 

telecomunicazione 
151401 2 U.1.03.02.19.000 348.133,85 € 782.135,52 € 1.130.269,37 €  

Acquisto di servizi per formazione e 

addestramento del personale 

151401 3 U.1.03.02.04.000 73.200,00 €  73.200,00 € 

TOTALE    562.948,51 €  1.029.871,14 €  1.592.819,65 €  

TITOLO II - Spese in conto capitale (IVA inclusa) 

Descrizione Capitolo Articolo Piano dei Conti 2023 2024 TOTALE 

Mobili e arredi 152191 1 U.2.02.01.03.000 126.880,00 €   126.880,00 €  

Impianti e macchinari 152191 2 U.2.02.01.04.000 241.492,90 €   241.492,90 €  

Hardware 152191 3 U.2.02.01.07.000 1.237.326,50 €   1.237.326,50 €  

Acquisto software 152191 4 U.2.02.03.02.002 721.843,50 €   721.843,50 €  

TOTALE       2.327.542,90 €    2.327.542,90 €  

       

TOTALE GENERALE 

  

  

  

2.915.971,37 €   1.004.391,17 €   3.920.362,55 €  



 

REGIONE ABRUZZO 
GIUNTA REGIONALE 

AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
  

  
 

DATO ATTO della regolarità e legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che si richiamano integralmente nel presente dispositivo: 

 

1. di aggiudicare al costituendo R.T.I. la realizzazione del progetto di cui trattasi per un importo 

complessivo di 3.213.411,92 € oltre IVA come specificato nel seguente prospetto riepilogativo: 

ID Descrizione 2023 2024 TOTALE 

1 Arredi       104.000,00 €         104.000,00 €  

2 Infrastruttura hardware/data-center/postazioni di lavoro       756.000,00 €         756.000,00 €  

3 Networking - convenzione Consip SPC2         22.143,63 €        137.280,70 €        159.424,33 €  

4 Fonia       116.077,59 €        203.061,98 €        319.139,57 €  

5 Site preparation       200.103,08 €          25.896,92 €        226.000,00 €  

6 Centrale telefonica - accordo quadro Consip CT8       263.755,95 €          62.917,07 €        326.673,02 €  

7 Licenze software NUE 112       591.675,00 €         591.675,00 €  

8 Servizi professionali sistemistici e di prodotto       255.500,00 €         255.500,00 €  

9 Formazione         60.000,00 €           60.000,00 €  

10 Assistenza full-risk        415.000,00 €        415.000,00 €  

TOTALE (Iva esclusa)   2.369.255,25 €        844.156,67 €    3.213.411,92 €  

 (Iva inclusa)   2.890.491,41 €    1.029.871,14 €    3.920.362,54 €  

2. di comunicare l’avvenuta aggiudicazione al costituendo RTI tramite PEC, immediatamente e 

comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, nel rispetto delle previsioni di cui 

all’art. 76 commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016; 

3. di provvedere all’assunzione dei seguenti impegni per un totale di € 3.920.362,54 inclusa Iva: 

TITOLO I - Spese correnti (IVA inclusa) 

Descrizione Capitolo Articolo Piano dei Conti 2023 2024 TOTALE 

Utenze e canoni 151401 1 U.1.03.02.05.000 141.614,66 € 247.735,62 € 389.350,28 € 

Servizi informatici e di 

telecomunicazione 

151401 2 U.1.03.02.19.000 348.133,85 € 782.135,52 € 1.130.269,37 € 

Acquisto di servizi per formazione 

e addestramento del personale 

151401 3 U.1.03.02.04.000 73.200,00 €  73.200,00 € 

TOTALE    562.948,51 € 1.029.871,14 € 1.592.819,65 € 

TITOLO II - Spese in conto capitale (IVA inclusa) 

Descrizione Capitolo Articolo Piano dei Conti 2023 2024 TOTALE 

Mobili e arredi 152191 1 U.2.02.01.03.000 126.880,00 €   126.880,00 €  

Impianti e macchinari 152191 2 U.2.02.01.04.000 241.492,90 €   241.492,90 €  

Hardware 152191 3 U.2.02.01.07.000 1.237.326,50 €   1.237.326,50 €  

Acquisto software 152191 4 U.2.02.03.02.002 721.843,50 €   721.843,50 €  

TOTALE       2.327.542,90 €    2.327.542,90 €  
    

   

TOTALE GENERALE 

  

  

  

2.915.971,37 €   1.004.391,17 €   3.920.362,55 €  



 

REGIONE ABRUZZO 
GIUNTA REGIONALE 

AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
  

  
 

4. di provvedere alla formalizzazione del rapporto contrattuale mediante scrittura privata, in 

modalità elettronica con firma digitale, entro il termine di sessanta giorni, secondo il modello di 

contratto allegato A) al presente atto; 

5. di precisare che ai fini della stipula del contratto la costituenda RTI dovrà produrre l’atto 

costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese e dovrà fornire idonee garanzie come da 

previsioni degli artt. 103 e 93 del D.Lgs. 50/2016; 

6. di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio Tecnico-Amministrativo-Contabile per gli 

adempimenti di competenza; 

7. di provvedere, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 33/2013, alla pubblicazione della presente 

determinazione direttoriale sul sito istituzionale dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile 

Regione Abruzzo – Sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

L’Estensore 
Dott.ssa Anna Gianfelice 

(Firmato elettronicamente) 

Il Direttore dell’Agenzia 
Responsabile Unico del Procedimento 

Dott. Mauro Casinghini 
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